Desiderio di incontro

Sono due lettere da mettere a confronto: l’una inviata alla Madonna di Pompei, l’altra a san Giuseppe di Spicello.

La prima è consegnata dal mittente ad una amica che si recava al santuario di Pompei, la quale a sua volta, la porge ad un sacerdote perché la consegni alla Madonna.

La seconda è spedita per posta all’indirizzo “San Giuseppe – Spicello di San Giorgio di Pesaro”.

Ambedue sono di una mamma: testimoniano la fede pura e semplice.

Carissima Madonna di Pompei, tu sai quanto desidero di venirti a trovare, ed anche ringraziarti per ringraziarti di una grazia da te concessami, però fin’ora non ho avuto modo di soddisfare questo mio grande desiderio.

Perciò mi raccomando a te: trova tu l’occasione buona perché io lo faccia al più presto. Ora ti prego di ascoltarmi bene: fra qualche mese, il mio primo figlio (se Dio vorrà) sarà sacerdote. Ti prego, in ginocchio, fa che sia veramente degno di questo grande ministero e che sappia testimoniare in ogni occasione che è un seguace del tuo amatissimo Figlio. Aiutalo nei pericoli dell’anima e del corpo, e fa che ogni persona da lui incontrata possa ricevere un messaggio di gioia e di bontà.
Ti prego per quest’altro figliolo che ho in casa. Lui non ha scelto la vita sacerdotale, ma finora è buono e affettuoso. Trova per lui una degna compagna, buona, religiosa, allegra, di modo che la vita matrimoniale sia vissuta in conformità con la volontà del Signore, cioè nel bene e nel male, nella salute e nella malattia.
Poi ti prego di dare salute e pace a tutti i miei parenti e amici, a tutti quelli che mi vogliono bene e anche a quelli che non me ne vogliono.

Ora, Madonna cara, permettimi che anche per mio marito e per me ti chieda qualcosa: noi siamo al tramonto della vita. Fa che questo tramonto sia sereno. Perdonaci se questi anni vissuti insieme, non sono stati proprio come tu li avresti voluti, però possiamo assicurati che ti abbiamo sempre voluto bene anche se siamo stati peccatori. Donaci pace e salute e la salvezza eterna a noi tutti.

Ricolma di grazia la persona dalla quale ti farò recapitare questo messaggio.
Arrivederci a presto, speriamo, e tanti bacioni dalla tua indegna ma devota.











Assuntina

Caro san Giuseppe, appena posso vengo a farti visita. Tempo fa ti scrivevo per chiederti di ascoltarmi, ora ti scrivo per ringraziarti e chiederti di portare va termine l’opera iniziata sul mio figlio più piccolo. Io ti loderò sempre e mi impegnerò a farti conoscere, per quello che so e posso, ma soprattutto a far conoscere il tuo Santuario di Spicello, dove ogni problema, portato ai tuoi piedi, non rimane mai irrisolto.

Ti ringrazio, san Giuseppe, perché mi hai voluto aiutare anche se non ne sono meritevole, però in confidenza io ci contavo.

Ringrazia da parte mia la tua santissima sposa Maria ed il tuo figlio Gesù. Anzi ancora una cosa di devo dire: il mio secondo figlio ha dei problemi di salute, vuoi dargli una occhiatina tu? Vuoi vedere anche se la ragazza che frequenta è quella che il buon Dio le ha segnato? Pensaci tu, insomma. Tu sai tutto e vedi tutto. di te mi fido, in te confido, a te mi affido e così tutta la famiglia.

Caro san Giuseppe, a Nazareth la gente non vedeva l’ora che tu uscissi e che portassi con te Gesù: tanto era bello e dolce e tutti lo volevano vedere e sentire parlare. Ebbene fa così anche con i miei figli, accompagnali tu.
Ora ti saluto nella preghiera. Ciao, Giuseppe (Da Ite ad Joseph, supplemento del 09/06/96).









Una mamma con papà e figli

